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PROGETTO DI LEGGE 


DISPOSIZIONI IN MATERIA DI EMISSIONI DI TITOLI 


DELLA REPUBBLICA DI SAN MARINO 


TITOLO I 


DEFINIZIONI, OGGETTO E AMBITO DI APPLICAZIONE 


Art. 1 

(Oggetto e ambito di applicazione delta presente Legge) 

1. 	Le disposiz ioni della presente Legge dlsc lpl mano: 

a l'emission e, le caratteristiche, la gestione, la quotaz ione ed il co llocamento dei t ito li della 

Repubblica d i San Marino; 


b) l'utilizzo delle r isorse derivan t i dalle emissioni di t itol i della Repubblica di San Marino; 


c) l' utilizzo di strumenti finanziar i derivat i connessi ai t itoli della Repubblica d i San Marino ; e 


d) norme processuali e pro fi li fisca li connessi ai t ito li della Repubblica di San Marino. 


Art . 2 

(Dennlzioni) 

1. 	Nella presente Legge SI Intende er: 

a) advisor: consulenti tecn cl specia lizzat i In materia di gestione, quotazione e collocamento di titoli 

del debito pubblico . 

b) beni a garanzia . i beni patnmoniafi Indisponiblii, de fi itl all'art. 78 delta Legge 18 fe bOralo 1998 

n 30 ; 

C) strumenti finanzian derivati: I con tratti di scambio a pronti e a termine su tassI di interesse e su 

valute, anche quando l'esecuzione avvenga attraverso Il pagamento di differenziali; 

d) 	 titoli : i titoli del debito pubblico emessI dall'Eccellentissima Camera della Repubbl ica di San 

Marino ; 

2. Per tutti i term ini non oggetto di definizione al comm a 1 SI applicano, ave non d ive rsa mente 

specificato, le definizioni contenute nella Legge 17 novembre 2005 n.165 ovvero In tutti i provvedimenti 

emanati dalla Banca Cent rale della Repubblica di San Marino . 

TITOLO II 


EMISSIO E DEI TITOLI 


Art . 3 


(Autorizzazione all'emissione) 

1 . 	 L'emiSSione di titoli della Repubblica di San Marino ai sensI della presente Legge è consentita nel 
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limite annuale stabi lito nel bilancio di previsione dello Stato approvato annualmente dal Consiglio 

Grande e Generale a norma dell'art. 18 del la Legge 18 Febbraio 1998 n . 30 , o con legge di variazione 

dello stesso, a mente dell'art. 25 della Legge 18 Febbraio 1998 n.3D, o con legge di spesa, a norma 

dell 'art 10 della Legge 18 febbraio 1998 n.30: 

a) 	a copertura del disavanzo esistente Fra il totale delle spese e delle entrate previste a bilancio nel 

corso del l'esercizio di competenza; ovvero 

b) per estinguere mutui o prestiti precedentemente contratti o emessi, per un importo pari ai mutuI 

o prestiti da rifinanziare, maggiorato di tutt i i pagamenti una tantum connessi alla anticipata 

estinzione dei mutui o prestiti e delle operazioni in strumenti finanziari derivati eventualmente 

sugli stessi concluse; ovvero 

c) 	 per finanziare investimenti infrastrutturali , nonché per ulteriori opere e progetti ad Interesse 

pubblico, predisposti dal Congresso di Stato ed approvati dal Consiglio Grande e Genera le; 

d) per interventi di rafforzamento finanziario delle pOSizion i di liquidità dello Stato . 

Art. 4 

(Ca ratteristiche dei titoli) 

l . Le caratteristiche di ogni emissione di titol i al sensi della presente Legge saranno definite tram ite 

appos it i Regolamenti del Congresso di Stato, adottati ai sensi ai sensi dell'articolo 2, comma 2, lettera h ) 

della Legge Costituzionale 15 dicembre 2005 n. 183 e dell'articolo 13, comma 1 della Legge QualiFicata 

15 dicembre 2005 n . 184, che costituiranno il Regolamento di ciascuna emissione, nel rispetto dei criteri 

di seguito elencati : 

Durata : f ino a 50 anni ; 

Prezzo di emissione : alla pari, sopra o sotto la pari , parzia lmente o totalmente pagato; 

Ammortamento : qualsiasi tipolog ia in uso sui mercati finanziari internazionali , ivi Incluso con 

rimborso In un'unica solUZione a scadenza; 

1ndiclzzaziQne: il rimborso del capitale e il pagamento del tasso di interesse potranno essere 

indicizzati o condizionati o sottoposti a termine a qualunque parametro In uso nei 

mercati finanziari internazionali; 

Tasso di interesse: fisso , variabile, indicizzato all'inflazione o ad altro parametroflnanz iario in uso nei 

mercati f inanziari Internazionali, modificabile anche in relazione ai termini e 

condizioni; 

Valuta' Euro; 

DenOIrinaZlone : qualsiasi denominazione , senza limiti minimi; 

Forma: demateria lizzata ovvero cartolare , rappresentata da certificati sia singo li che 

globali , permanenti o temporane i ; 

Legge applicabile : della Repubblica di San Marino ovvero altra legge di uno Stato straniero ; 

Giurisdl zioJ1~ giurisdizione della Repubblica di 5an Marino ovvero la giurisdiZione, esclusiva o 

concorrente, di una corte straniera. È autorizzata la possib il ità di rinunziare 

preventiva mente a Far valere og ni immunità di cui possa beneFiciare 

l'Eccellentissima Camera della Repubbli ca di San Marino ad esclusione dei beni a 

garanzia ; 
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Foro co mpetente: foro co mpetente della Repubb lica di San Mari no ovvero qualsiasI foro nell'ambito 

della giurisd iz ione, es ci si va o concorrente, di un a corte stran iera; 

Subord inezia ne: è conse ttto emettere t ito li co divers i grad i di subordlnazlone nel nmbo so del 

capita le e nel pagamento degl i Interessi , così come l'emissione di titol i con lo 

stesso grado di preferenza. 

2. È autorizz ata la st ip laz lone di tutte le convenzioni, il ril ascio di tutte le dichiarazion i e l'assunzione dI 

tutt i gli Impegni necessari e oppo rtun i al fine della ovvero connessi alla emissione del t ito li della 

Repubbli ca di San Mdnno . 

3 [J prospetto informativo e " regolamenro della speci fica em issione di titoli , se presenti, devono essere 

pubblicati ed accessibili , anche per via tel em tlCa, sul sito internet della Segreteria di Stato pe r le 

Fi nanze e il Bila ncio . 

Art . 5 

(Fondo di copertura e garanzie) 

1. In caso di emissioni con rim borso in un 'unica so luzione a scadenza, la Repub blica di San Marino dovrà 

cost itUire un fondo pe r l'ammortamento del debito da essa emesso. Il Fondo dovrà essere mantenuto 

presso la Banca Centrale della Repubblica di San Marino e le risorse Ivi depositate non potranno essere 

destinate ad altro ut lizza, fatta sa lva speCifica diSPOSIZione normativa approvata da ConSigliO Grande e 

Generale, che in tale caso dovra prevedere le modali t a ed I tempi per " riprist ino dello stesso . l valOri 

mobili ari e le somme di denaro IVI eventualmente depOSita i costitu iscono patrimonio dist into rispetto al 

re lativo depositario e da quello di altn depos it i effettu a i presso gl i stessi soggetti. Su ta le patrimonio 

non sono ammesse azioni di creditori del deposita rlo o nell'interesse degli steSSI, m solo le aZIOn i dei 

detentori dei titoli emessi dalla Repubbl ica di San Marino al cu i rimborso "ammortamento è finalizzato , 

2. Le condizioni per la remunerazione de!le risorse nel Fondo saranno stabilite In speCifico allegato alla 

Convenzione per la gestIOne del ServiZ IO d i Teso ena fra la Banca Ce ntrale della Repubblica do San 

Marino e la Pubblica Ammi nistrazione . Tali cond izion i dovranno essere in linea con le condiZion i di 

mercato e saranno riviste con scadenza semestra le. 

3, elle emiSSioni della Repubblica di San Mari no la rinunCia alle immunità può essere accordata nel 

rispetto delle disposiZioni di cui al l'art. 78 deila Legge 18 febbraio 199B n.30. 

Art. 6 

(Documentazione contrattuale ed assistenza legale) 

l Tutti I documenti e gli atti connessI alle emiSSioni del titoli possono essere retti dalla legge deJla 

Repubblica di San Marino, a prescindere da ogni criterio di collegamento, ovvero da qualSiaSI altra legge 

straniera ; e possono prevedere la giu risdizione, esclusiva o concorrente del Tribunale della Repubblica di 

San Marino o di qualsiaSi corte straniera, a preSCindere da ogni criterio di collegamento, nonche 

qualSiaSI foro competente nell 'ambito della giUrisdizione straniera . l a Repubblica di San Manna e 

autorizzata a rinunziare preven ivamente a far valere ogni immunita di CUI possa benefic iare, ad 

esclusione del beni a garanzia . 
2, L'Eccellentissima Camera della Repubbl ica di Sa Manna può avvalerSI, in relaZione alla emiSSione di 
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titol i , ed alle eventuali controversie relative, de ll a assistenza legale giudiziale e stragiudiziale : 

a) 	della Avvocatura dello Stato ovvero di uno o più avvocati esercenti la libera professione nel 

territorio della Repubblica di San Marino, per quanto riguarda la legge della Repubblica di San 

Marino; 

b) 	qualsiasi altro avvocato, individuato dalla Segreteria di Stato per le Finanze e il Bilancio, esercente 

la libera professione nel territorio dello Stato estero ove si svolge la controversia ovvero la CU I 

legge è applicabile ai tito li o alle obbligazioni contrattuali rispetto alle quali SI chiede un parere 

legale. 

Art. 7 

(Competenze connesse alla emissione dei t itoli) 

1. Compete all'Eccellentissima Camera l'emissione di titoli nelle modal ità stabilite da lla presente Legge e 

nei limiti previsti, per ogni eserCizio Finanziario, dalla Legge di approvazione del bilancio di previSione 

dello Stato o sue variazioni. 

2. Le caratteristiche di ogni emissione di tito li saranno deFinite con appositi Regolamenti del Congresso 

di Stato, adottati ai sensi dell'articolo 2, comma 2, lettera hl della Legge Costituzionale 15 dicembre 

2005 n. 183 e dell'a rticolo n, comma l della Legge Qualificata 15 dicembre 2005 n. 184, previa 

acquISizione e disamina de l parere tecnico del Direttore della Finanza Pubblica . 

3. Gl i accordi relativi alla gestione, quotazione e collocamento del titoli di cui al successivo Titolo III e 

quell i relativi all e operazioni derivate di cui al success ivo art . 12 sono stipulati dalla Segreteria di Stato 

per le Finanze e Il Bilancio che ha la Facoltà di consultare , per quanto concerne gli aspetti tecnici 

dell'operazione, il Direttore de ll a Finanza Pubblica e gli eventuali advisor individuati . 

4. La documentazione contrattuale di cui alla presente legge, fatto salvo quanto previsto ai precedenti 

commi, non è soggetta a preventive autorizzazioni, consensi o pareri e, una volta stipulata dalla 

Segreteria di Stato per le Finanze e il Bilancio, è valida, v incolante ed efficace nei confronti 

dell'Eccellentissima Camera de lla Repubblica di San Marino. 

TITOLO III 

GESTIONE , QUOTAZIONE E COLLOCAMENTO DEI TITOLI 

Art. 8 

(Gestione dei tito li) 

1. I titoli emessi dall'Eccellentissima Camera della Repubblica di San Marino , in forma dematerializzata o 

cartolare, possono essere regolati presso un sistema di gestione accentrata dei titoli deb itamente 

autorizzato nel re lativo paese di costitUZione . 

2. È autorizzata la stipu lazione di tutte le convenzioni, il rilaSCIO di tutte le dichiaraz ioni e l' assunzione di 

tutt i gl i impegni necessari od opportuni a tal fine . 

Art. 9 
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(Quotazione del titoli) 

1. I ti tol i emessi dall'Eccellentissima Camera della Repubblica di San Manna possono essere quotati su 

qualsiasi mercato egolamentato, primario o secondari o, della Repubblica di San Marino ovvero di 

qua lsiasi paese stranie ro, 
2. È autori zzata la stipu lazlone di tutte le convenzioni, Il ril ascio di tutte le dichiarazioni e l'assunzione di 

tutti gli Impeg ni necessa i od opportun i a tal fine, 

Art. 10 

(Collocamento dei titoli) 

1. I t itoli emessi dall'Eccellentissima Cam era della Repu bblica di San Marino posso no essere collocati, 

mediante collocamento di qualsiasi ipo, presso Inves iton di qualsiasi t ipo . 

TITOLO I V 


UTILIZZO DELLE RISORSE 


Art . 11 

(Ut ilizzo delle nsorse) 

1. I proven t i delle emission i dì tito li o le risorse r iven ientl dalle operaziOni di n finanz.lamento di 

preceden i mutui O prestit i possono essere utilizzate sia per spese correnti sia per spese per 

invest imenti, salvo le limitazioni o specifiche destinazIoni che annualmente possono essere srabl li te da lla 

Legge di approvaz.lone del bi lanciO di preVisione del lo Stato o sue variazioni. 

TITOLO V 


STRUM ENTI -1 ANZIARI DERIVAn 


Art. 12 

(StrumentI finanzia n denvatl) 

È autorizzata la conclusione dI operaz ion i derivate connesse ai titoli emessi dall'Eccel lentissl a 

Camera della Repubblica di San Marino, per la copertura del rischiO di tasso . 

2 La Segreteria di Stato per le Finanze e li ailanclo, che ha la facolta di consulta re .1 Direttore della 

Finanza Pubblica per quanto concerne gli aspe ti tecn ICI dell'operaz ione, è autorizzata al/a stipula d i tutt i 

gli atti e i documenti connessI alla conclUSione delle operaz/onl di cui al comma 1. 

TITOLO VI 
NORME PROCESSUALI 
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Art. 13 

(Riconoscimento di provvedimenti giurisdizionali stranieri) 

1. Impregiudicata la facoltà di richiedere la delibazione di provvedimenti giurisdizionali stranieri in virtù 

di una convenzione internazionale di cui la Repubblica di San Marino è parte, i provvedimenti definitivi , 

di qualunque tipo, emessi da un o rgano giurisdiZ ionale di uno stato estero , relativi ai titoli emessI dalla 

Repubblica di San Marino ovvero ai documenti contrattuali agli stessi connessi sono riconosciuti senza 

rendere necessario alcun provvedimento quando: 

a) 	 il provvedimento proviene da una autorità giurisdiZionale di uno stato estero alla cui giurisdizione 

la Repubblica di San Marino SI è contrattualmente assoggettata o che sia comunque competente 

secondo I principi dell'ordinamento a CUI appartiene tale autorità giurisdizIOnale straniera; 

b) 	 la domanda introduttiva avverso la Repubblica di San Marino o avverso un soggetto reSidente o 

domiciliato nella Repubblica di San Marino sia stata notificata tempestivamente e comunque con 

un preavviso di almeno [cinquanta) giorni correnti rispetto alla data prevista per presentare le 

difese o per la prima udienza da svolgersi in contraddittorio, essendo escluso il riconoscimento o 

la esecutività di qualsiasI provvedimento emesso all'esito di un procedimento al quale la 

Repubblica di San Marino o il soggetto reSidente o domiciliato nella Repubblica di San Marino 

contro cui è emesso il provvedimento non abbia potuto partecipare; 

c) il provvedimento è passato in giudicato ai sensI della legge del luogo In cui è stato pronunziato; 

d) non pende un processo davanti all 'autorità giurisdizionale sammarinese iniziato prima del processo 

straniero; 

e) il provved imento di cui si chiede il riconoscimento o la esecuzione non contiene disposizioni 

contrarie all'ordine pubblico sammarinese. 

2. In caso di mancata ottemperanza o di contestazione ovvero richiesta di esecuzione nella Repubblica di 

San Marino, ciascun soggetto interessato può chiedere l'accertamento dei requisiti per il riconoscimento 

del provvedimento giurisdizionale straniero secondo il procedimento di delibazione In appresso descritto. 

3. La richiesta di accertamento dei requiSiti per Il riconoscimento ovvero di dichiarazione di esecutività di 

un provvedimento giurisdizionale straniero si presenta , con l'aSSistenza di un difensore abilitato nel 

territorio della Repubblica di San Marino, a mezzo di ricorso al Commissario della Legge, da depositarSI 

in cancelleria , senza che sia necessaria alcuna formalità ulteriore rispetto alla forma scritta, all' uso della 

lingua italiana ed all'elezione di domicilio nel territorio della Repubblica di San Marino al fini della 

ri cezione delle notifiche e comunicazioni. 

AI ricorso sono allegati copia conforme dei seguenti documenti, con traduzione In l ingua italiana giurata, 

nelle fo rme di rito, senza necess ità di alcuna alt ra formalità o legali zzazione: 

a) 	 del provvedimento giurisdiziona le di cui si chiede l 'accertamento dei requisiti per il riconOSCimento 

ovvero la esecuzione; 

b) 	dei documenti contrattual i su CUI è basato tale provvedimento (qualo ra tali documentlsiano In una 

lingua diversa dall'Italiano, la traduzione sarà limitata al le clausole sulla legge applicabile e la 

giurisdizione); e 

c) 	dell'atto, proveniente da una parte o da un organo giurisdizionale, di chiamata in causa della 
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Repubblica di San Marino o di un qualsi asI soggetto residen te o domicil iato ne lla Repubblica di San 

Marino cont ro cui la domanda è proposta, nonché della re lazione di notifica di tale atto . 

4. 11 Com mi ssario della Leg ge, Ina udita al era parte ed escluso qualsiasi nesame ne l mento, verifica la 


sussistenza del requiSit i previst i alle lettere a), b), c), d) ed e) di cu i al comma L 


5. All'esito de lle veri fiche di cu i al co mma 4, il Commissario dell a Legge si pronunzia con sentenza 


provv isor iamente esecu tiva , accogl iendo o rigettando il r icorso. 


6. La sentenza di accoglimento del ricorso per l'accertamento dei reqUIsiti per Il riconoscimento, ovvero 


dichi arazione di esecu tività nel territorio della Repubblica di San Marino del provvedimento 


giu risd izio nale st anlero, è noti fi ca ta ad Istanza di parte al ri corrente al domicil io dallo stesso eletto ed 


alle altre parti contro le qual! è chiesta l'eseCUZione nel tern tono della Repubbl ica di San Marino o che 


hanno co ntestato Il riconoscimento del provved imento straniero nella Repubb lica di San Manno . 


7. La sentenza di CUI al com ma 6 può essere Impugnata co n appello avanti Il Giudice d'ApPello; 


med iante lo stesso atto di appello può essere chIesta la sospensione della prOVV isori a esecutlvlta della 


sen enza di delibazione. L'appello è proposto, su istanza di parte, entro e non oltre trenta (30) giorni 


corren ti dalla notificazione ad essa effettuata della se tenza di delibazione de l Commissano della Legge . 


L'appello può essere presen tato esclUSivamente per i seguenti motivi: 


a) 	 Il mancato rispetto del ricorso o della sen e za dei requisiti di legitti mi tà e formal i previsti ai 

com mI 1 e 3; e 

b) 	Il contrasto della sentenza riconosciuta o · dich iarata esecutiva con le diSpOSIZioni di un 

provvedimento gi r lsdlZlon ale, anche straniero, tra le medesime parti, emesso in una data 

precedente a quella del provvedimento riconosciuto o dichiarato esecutiVO, 

8, La sentenza di delibazIOne che accoglie la rich Iesta di esecutlvl ta nel territo rio della Repubblica di San 

Manno del provved imento giuriSdiZionale straniero, sempre che I esecutlv lta della stessa non sia stata 

sospesa, decorsi trenta (30 ) giorni correnti da lla rel at iva notificaz ione di cui al comma 7 alle parti contro 

le quali è chiesta l'esecuzione nel territorio della Repubblica di San Marino costitUisce, inSieme alla 

traduzione giurata in Italiano di ta le provvedi mento straniero, va lido titolo esecutivo per l'esecuzione nel 

territorio della Repubblica di San Manna . 

Art . 14 

(Norme in materia di notificazione di atti provenienti dalJ'estero) 

1. Ferme restando le convenZioni internaZIonali stipulate in macerla, è consentita la notlfìcazione ne la 


Repubblica di San Manno di atti di pa e rel atiVI a proced lmentJ che si svolgono all' estero, ovvero 


provenienti da organi giurisdizionali stranieri relativi al t Itoli emessi dalla Repubblica di San Marino, 


ovvero al documenti contrattuali agli stessI co nnessi. 


2, Tale notificazione può essere effettuata , tnd lfferentemen e, secondo : 


a) le rego le del diritto processuale clvrJe del la Repubblic<l di San Marinai ovvero 

h) le regole rich ieste dall'ordlnamen o straniero, 

purché, in entrambi i casi , ta i1 atti siano tradotti In lingua Italiana, mediante traduzione giurata, senza 

neceSSità di alcuna altra formal ità o lega!rzzaz lone 

3. È consentita la eieZIone di domiCIliO dell'EccellentissIma Camera della Repubblica di San Mari no 
al l'estero al fi ned l ricevere comunicazioni ovvero noti ficaZion I 
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Art. 15 

(Norme in tema di assunzione di prove) 

1 Ferme restando le convenzioni internazionali stipulate in materia, in relazione ai titoli emessi dalla 

Repubblica di San Marino ovvero ai documenti agli stessi connessi , è consentita la assunzione nel 

territorio della Repubblica di San Marino delle prove disposte nell'ambito di procedimenti giurisdiz ionali 

stranieri, sempre che tali prove siano previste dall'ordinamento sammarrnese ovvero, qualora non 

previste, compatibili con i principi dell'ordinamento sammarinese. 

2 . Le richieste di assunzione di prove di CUI al comma 1 devono essere trasmesse alla Segreteria di 

Stato per gli Affari Esteri, la quale invia all'organo giurisdizionale competente della Repubblica di San 

Marino , che rende esecutiva la r ichiesta con decreto, disponendo che la prova sia assunta o espletata 

secondo le regole del diritto processuale civile della Repubblica di San Marino. 

3. Ferme restando le convenzioni internazionali bilaterali stipulate in materia, i verba li equalsiasi altro 

documento, anche in formato elettronico, acquisito in sede probatoria viene spedito alla Segreteria di 

Stato per gli Affari Esteri , la quale ne cura la trasmissione all 'organo giUrisdizionale straniero 

richiedente. 

Art. 16 

(Norme in materia cautelare) 

1. In relazione al titoli emessi dalla Repubblica di San Marino ovvero agli atti e ai documenti agli stessI 

connessi, le richieste di misure cautelari possono essere presentate al competente organo 

giurisdizionale della Repubblica di San Marino, a prescindere che la giurisdizione a conoscere il merito 

spetti: 

a) 	all'organo giurisdizionale della Repubblica di San Marino; ovvero 

b) ad un organo giurisdizionale straniero. 

2 I l procedimento re latiVO alle misure cautelarl di CUI al comma 1 è regolato dalle norme del diritto 

processuale civile della Repubblica di San Marino . AI fini della va lutazione del fumus boni juris, le parti 

possono produrre : 

a) 	 pareri di esperti di tale normativa straniera; ovve ro 

b) 	 provvedimenti giurisd izionali, anche non definitivi , provvisori o che per loro natura non sono 

suscettibili di passare In giudicato, ivi inclusi I provvedimenti cautelari stranieri, che si siano già 

pronunziat i Su tale fumus boni juris. 

Ai fi n i della valutazione della sussistenza del periculum in mora In relazione alle obbligazioni di 

pagamento della Repubblica di San Marino, SI tiene conto 

i) 	 dell 'inadempimento di qualsiasi obbligazIOne pecuniaria al sensi di qualsiasi prestito della 

Repubblica di San Marino o garanzia rilasciata dalla stessa a garanzia di un prestito emesso da 

terzi; ovvero 

ii) de l mancato stanziamento nel bilancio di previsione dello Stato, approvato annualmente dal 

Consiglio Grande e Generale a norma dell'art.18 della Legge 18 febbraio 1998 n. 30, delle somme 

1<1 PI ' I\HI rc.\ /lI S .\:\ :\!.\I< I:\l> 
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necessane per effet tu are i pagamenti ai senSI dei t it oli emessI dall a Repubblica di San Manna . 

Ai fini della va lu ta zi one del periculum In m ora le parti possono prod urre : provvediment i giurisd izionali. 

anche non defi nitivi, provvisori O che per loro natura non sono suscettibili di passa re In gl dlcato, iVI 

inclusi I provved imenti ca utelar! stra nieri. 

3. Se il provved imento che accog lie la domanda cautelare di CUI al comma 2 è emesso prima dell'in izio 

della caus di merito per la quale è compet ente, In via escluslva o conco rrente , un organo g iu ri sd iz ionale 

straniero, r/ competente orga no giurisdizionale della Repubb lica di San Man na fissa un termi ne non 

Inferio re a t renta (30) giorni correnti e non sup r iore a sessa nta (60 ) giorni co rrenti per l' inizio del 

giudizIO di merito . 

4 Il provvedim ento cautelare, emesso dall'organo giuri sdizionale com petente dell a Repubbl ca di San 

ar no a tutela della frut uosltà dell'ese cuzione di un provvedimento rich iesto ad un 'autorrtà 

giurisdizionale straniera, ri mane efficace fino alla esecuzione nella Repubblica di San Man no di tale 

provvedimento giurisdizionale straniero, sa lvo perdere ef IcaCla esclusivamente nel seguenti casI' 

a) 	 se il procedimento di merito avanti l'organo giUri sdIZIonale stra niero non è iniziato nel termine 

perento rio di CUI al com ma 3; 
b) 	se entro i centoottanta (180) giorn i corren t i succeSSIVI alla scadenza del predetto term ine 

perentorio non lIiene depositato presso la cancelleria de l Tribunale la prova dell'avvenuto 

te mpestillo inizio del procedimento di merito , ovvero se successivamente al suo mlzio ta le 

procedimento di merito si esting ue ; 

c) 	se la parte che l'aveva rich iesto non presenta domanda d i esecutorietà nella Repubb lica di San 

Manno del provvedimento giUrisdizionale straniero definitiVO al sensI dell 'art . 14 entro Il 

termine di sessanta giorni da lla pubblicazione dello stesso; 

d) 	se e pronunciato un provvedimento giuri sd izionale stran iero, anche non definIt ivo o anche non 

delibato o non delibabile, che dichiara ines istente Il di rr tto per la tutela della W i 'ruttuosltà Il 

provved imento cautelare era stato concesso . 

S. Nei casI di cu i al comma 4 , l'organo giUrisdiZionale co petente dell a Repubb lica di San Marino che ha 

emesso il provvedimento cautelare , su nco rso della parte Interessata o d'ufficio nel caso di CUI al comma 

4, lettera b), dichiara, che Il provvedimento è divenuto Inefficace e dà le dispos izion i necessane per 

rrprr stlnare la si tuazione precedente . 

6 Se no'1 c'è contestazione, Il Comm lssarro della Legge decide senza ulterrorl formali tà su lla Inefflcac 'a 

di CUI al comma 5, con decreto 

7 . Se c'è contestazione , Il Comm lssano della Legge deCide, a che In deroga alle ordi narie egole di 

procedura previste dalle leggi della Repubblica d i San Marino, sulla rn efflcacia di cu i al comma 5 con 

sentenza provvisoriamente esecutiva da emettersi entro trenta (3D) giorni correnti dalla data Issata pe" 

Il depOSito delle memorie di replica. 

TITO LO VlI 


PROFlU FISCALI 


Art. 17 
(ProfilI fiscali) 
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1. ! percettori degli Interessi e degli altri eroventl relativi al titoli emessI dalla Repubblica di San Manne 

sono esenti da qualsiasI ntenuta, imposta, tassa o tributo previsti dal le leggi della Repubblica di San 

Marino. 

2 I compensi dovuti ai soggetti incaricati dello svolgi mento di at IV ltà connesse ovvero strumenta li 

all'emissione di titoli della Repubblica di San Marino , quando sono collocati sul mercatI mternazlonali, 

sono esenti d ogni Imposta, tassa o tributo previsti dalle leggi della Repubblica di San Marino. 

3 Tutti I documenti e gli att i connessi ovvero relativ i alle emiSSioni di titoli della Repubblica dlSan 

Marmo, sono esenti da ogni Imposta, tassa o trtbuto previsti dalle leggi della Repubblica di San Marino 

TITOLO VII I 

NORME FINALI 

Art. 18 

(Disposizioni di coordinamento) 

1. Nel casI di applicazione della presente Legge si Intendono prevalenti e derogatone le dispOSIzIoni della 

presente egge nspetto a Quanto previsto all'art. 3D della Legge 18 febbraio 1998 n. 3D. 

Art. 19 

(Entrata in vIgore) 

1. La presente Legge entra In vigore ti qUinto giorno successIvo a quello della sua legale pubblicazione 

ARIO DI STATO 
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